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5: Si preganoî Soc) del Giornale 

fidi Udine a /0r pervenire gli im- 
porti d° associazione pel 1870 
fantecipati almeno per un lrime- 


i prezzo del Giornale resta 
ji&nmutato, cioé lire 32 per un 
danno, lire 16 per un semestre, 
dUre 8 per un trimestre. Per è 
i Soci fuori di Stato si aggiunga 
di prezzo delle marche postali. 
* St pregano î Soci e le Depu- 
omunali che fossero în 
arretrato, a saldare al più pre- 
d sto d loro debito. 


AMMINISTRAZIONE 
del Giòrnale di Udine 





Ricorrendo le Feste del Natale, 
i 55 prossimo numero del giornale 
escirà lunedì. 





UPINE, 23 DICEMBRE 


«Un carteggio parigino tratteggia assai bene 1’ at- 
tuale situazione della Francia. in questo, momento, 
io-cui essa si sta travagliando in una crisi di gabi- 
néito che fu giustamente detta virtuale.: La situa- 
tiòne,; dice quella .corrispondenza, diviéne ogni.gior-. 
6 più irta di interrogazioni. Dovunque .s' interroga, 
I conservatori -si domandano da qual parte debbano 
voltarsi per conservare, U pubblico si domanda che 
cosa facciano i ‘rappresentanti alla Camera. Il capo. 
dello Stato si domanda che cosa voglia il paese. I 
ministri sopratutto si domandano quando essi do- 
vianno cedere il posto ai successori e quando que- 
sti safanno definitivamente scelti. Quanto a questa 
ultima domanda sembra che si attenda per rispon- 
dervi la fine della convalidazione: dei deputati la-cui 
elezione non è stata per anco verificata, vale a dire 
la fine di questa sessione straordinaria che la Ca- 
mera stessa pare si diletli a proluagare oltre misura. 
Oggi peraltro un dispaccio ci dice che queste veri» 
ficazioni potraano essere terminale entro domani. 
4 Le potizie della Dalmazia dopo aversi fatto at- 
teodere un pezzo, sono finalmente arrivate, ma in 
piccolo numero è soll uu aspetto che ci fa dubi- 
tare assai della loro sincerità. Esse dicono infatti 
che il conte Auersperg, il comandante lu truppe 
imperiali nei distretti sollevati, ba ricevuto una de- 
putazione mandatagli dagli insorti allo scopo di far- 
gli. conoscere ch’ essi si suno sollevati per eccila- 


APPENDICE 


EI Teatro Minerva 





To sono curioso vero figliolo di 
Eva, ma nessuno può dire ch'io sia egoista; giac- 
chè di tutto quelto che vo scoprenda e imparando 
faccio sempre parte ‘anche agli altri. 

Chi vuole ayere no esempio di 
sinteresse legga sino alla fine la tirilera che segue. 

L'altro dì fu aperto il nuovo caffè del Minerva 
e molti vi traevano per vaghezza di vederlo o per 
provare la bontà e il prezzo delle bibite. L'aper- 
tura del cafid mi richiamò quella del Leatro, che 
dovrà succedere domani sera, e mi prese il desi- 
derio di prevenire il pubblico, visitandone, qualche 
giorno prima, i lavori. La credevo un'impresa facile 
@ spiccia; ed eutrai nella bottega per indi prose- 
guire l’ideata ispezione. Ma avevo fatto il conto 
senza l’oste, cioè senza un Argo dai cento occlii 
che custodiva gelosamente i due ingressi. 

— Che comanda, signore? dissemi seccamente 


questo miò di- 





— Vorrei vedere il teatro, se permettete. — 
_— Hi teatro si aprirà la sera del venticinque 
corrente, a sette ore e mezzo, soggiunso accentando 


lo s0; gli risposi; ma io vorrei ve- 
ef derlo in questo molnento. È 
— Mi perdoni, siguore, ma prima del Natale non 


ha dato una consegna così esolusiva ? 








Venerdì: 24 Dicembre 1809 n 
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POLITICO - QUOTIDIANO... 








ini (on-Carati) Via-Manzoni presso il Terteo siciale Ni 119rosd 






Dci giudizia 









fdine.in.Casa Tel- 1 non affrancate, nò si restituiscono mano: 

" f. TE EIA = È 
Î Avendo il Senato da ultimo dato in -maggi 
Dia det solito i 
che si înostri 


scritti, Per.gli anou! 



















| s' stesso, 

‘esscutivo«harg 

4 sui, «è colpa. forseila:-\consieta: 

sl! ghievolezzi: N& ‘safà "‘bltrinionti/<fino a i 

| [oltre all’ etemento ricavatò ‘dagli “udmiini: passati! pi 

©] ile alte cariche del n contenga anche 
n 





menti venuti dal di fuori e che ora sono pentiti di 
ciò che hanno fatto. ‘La deputazione peraltro si è 
ritirata senza aver nulla concluso e per sabbato il 
telegrafo dice che il comandante austriaco ne-at- 
tende un’ altra con la quale proseguirà le trattative. 
Il fatto stesso di queste trattative dimostra cho gl’in- 
sorti non sono poi così scoraggiati come =il telegrafo 
ci vorrebbe far ritenere, cosa tanto mono credibile 
in-quanto che nulla recentemente è avvenuto che 
abbia mutato. in peggio la situazione tutt’ altro chi 
disperata degli insorti stessi. ; 
Intanto continua setapre lo screzio fra il gruppo 
Giskra e il gruppo Taaffe del mipistero cisleitanò, La 
Nuova Stanipa. libera dice che lo stesso signor. de 
Beust sta teptandò un auovo compromesso e quindi | 
s’allontanerebbe dai primitivo compromesso austro 
ungarico, creatara delle sue proprie mani. Però par--‘ 


















































dlnziaria' pon "è tanto disperata di 
farla credere. Egliin due anoi la 
Giocchè il Lanza non gli volle facilmente acconsen- 
sentire. Ma poscia; nè venne ;un'.altra discussione . 
an wìvace; Ilsenatore Poggi;. relatore, 
Il ufficio centrale‘sulla: legge dell’ esercizio "provviso. 

















NOn spieccan 







rebbe che la vittoria dovesse rimanere dalla parte rlo, sil mesta legge pufatiente smmi- | * il tè ed-aggravandola colle ‘si 
dei costituzionali, cioè del gruppo Giskra. La stessa! mistrati ‘altre disposizionî, che dal ‘ > i io 
elezione dei Kaisersfel,  costiluzionale puro, a pre Senato;si.d o. iccettare senza osservazione dac- . 

sidente della Camera, è già una prova ‘ché-fa mag.) .. al " SR NE 

gioranza' ‘sostenitrice del ministero Giskra Herbst: è la Camera dei deputati era prorogata, 0 re 






non è poi così disordinata come il Vaterland e altri spingere,; respingendo: con. esse anche., 1’ esercigio 
giornali :viennesi dell’ opposizione ‘amano’ credere;. - ‘avvisorio, Il‘senatore Scialoja, uttando: colla.sua: 
Nelle Spagne, ritorna a galla la candidatura del.i] ben nota eloquenza nella natura brusca! del: presi:".] ; 
duca*di' Montpénsier: molte «città' mandarono alle: dinte del Consiglio, mandò-fuori scintille che par- 
Cortes pini favorevoli al giace, ma_ BÈ è | sr: qusi sli nall ‘quit ter dl Seti. 
Spagna.a Parigi, abhia indirizzato una Jettera al ge-. Egli sostenne ‘che Bal maniera sl offendevano le” 
nerale Prim, consigliandolo a rinunciare alla caodiz prerogative e; la dignità, del Senato..e difese il pro. - 
datura del Duca di Genova, Infatti osserviamo posto ordine del giorno, ..col quale si biasima va.la.: 
che, parlandocalie ultime : seduto » delle Gortes.ia- | c05a e si ammoniva non.la si-ripetesse in appresso. 
Il: Senato si acquieté «alla fine coll’ accettare le di- 


torno al futuro monarca;: le sue parole hoù furono 
chiarazioni del Goveraò, otmmettendo il biasimo. 


più così esplicite in favore ‘del Duca di Genova. fu 

quanto: alle. veci, di. voa' tensione nei. rapporti che 
. Se questo lampo di vita nel'.Senato ‘fosse segno 
the questa Camera dovessè”fare una più seria con- 


passano tra ;la. Spagaa e.il .Portogallo, esse sonò : 
tralleria,.a quella sdei..depulati,- © temperare..per.così 































ove ormai sono più ostecolo.che;..ajuto 
zione: delle maggioranze; ‘essendo*‘tro 
‘vidudità» politiche, 
Così Sarebbe' pi 

si .dimenticassero, ur 
sone per vceuparsi: 






























smentite da un :nostro dispaccio édierno. , . 

Il consiglio dei-ministri di Pietroburgo, ha, rezo- ; 
lato l’impiego dei ;beni confiscati con un,.recente ; 
ukase al: clero. latino. Questi beni. sono divisi,inytrà., 
|. gatogorig;.Ja. prima abbraccia, quelli... di. sten 



































| Firenze, Leggiamo nellaGuzz. dei Ba 
























sioné:chie saranno. distribuiti ‘a quelli trav i. conta», i Gi . i 

ini icevuto alcun pezzo di terra fui; signi ile sc | + Satione assicurato; ci on»! Mivisir 

I i re lia la secopda. | MUccià come un buon, segno, É veramente da, la- | nanze.sta ‘ora,.lavorando..intornd; 24,81: progetto, 
. mentarsi che il Senato, forse per il modo di. nomi }Passe: 6ce 


contiene i possessi : che saranuo venduti senza di- 
stinzione-di nazionalità, e nella terza ‘stanno comprese 
le .gtandi proprietà che: potranno essere 4cquistate 
esclusivamente -da: Russi. E.così il vandalismo pàn- 


siavista: prosegue i suoi. fasti;1 . 
Il ‘Daily! Telegraph: pensa--c ftt esservi: 
qualchiè esagerazione: nei; rappotti dall” Irlanda indi- 
rizzati al Governo ed i' quali:presenian fa situazione . 
sotto ‘un aspetto ‘assai «minaccioso: Checchd: ne sia, 

osserva a questo riguardo“.il‘Journtbides: Dabals,-in> 
torno ‘alla maggiore ‘o’ minore’ esattezza di quei rap- 

porti, secondo i«quali il fediariismo avrebbe presa: 
una nuova attività sotto la influenza di capi venuti 

dall’ America, it Governi inglese ha creduto. di do- 
ver prendere îutté le-precauzioni necessarie “per far 
fronte ad attacchi imprevisti. , a 

da " 


narlo e perchè noti ha in nulla il carattere rappre» 
sentativo, noti voglia‘4iasi mai dimstrare’di'avere , 
in'sb stesso una forza» di costituite 'atiche “un 
Corpo. politico, Se fa Camera. elettiva. sentisse; che 
non ha da. fore i ponti; soltanip con. nave ministri,; 
ma-con un. altro Corpo, che ‘può ‘moderare’ e ‘cor- 
reggere e mutare. le. sue risoluzioni,, diventerébhe 
più ponidergi nel; prenderle e ci. pensèrebb rà, 
ogni volta di più, La controlteria :e. ponderazione 
dei tre poteri sarebbe. aliora più! efficace e..le isti» 
tuzioni dello Stato funzionerebibéto - meglio: * . 
É da temersi però' che ‘quesia ‘insolita; viva 
del Senato sia un fuoco di paglia, ed. .effetto.piut- 
tosto della situazione politica. pet i 


senatori, che non della vita molta c; 

_—_—_—r—_ _——_————- 
mentale, nè del signorSello che ha dipinto e la- 
vorato a colori e a chiaro-oscuro i medaglioni che'* 
cingono e adornano vagamente il soffitto; nè del’ 
Gargasinî che vi ha poste dinanzi in. sul tendone 
con mirabile verità i magici giardini di villa Pan: 
fili presso Roma; ma mi limiterò, a dirvi alcun ché 
det soffitto dipinto a fresco3dal signor Lorenzo Riz- 
zi udinese: x 

Gli è bene che il pubblico conosca il tema del- 
l’opera prima: di essere ammesso a contemplarla. 
Ecco le impressioni ch'io ne ho ricevute. ; 

Figuratevi un bel cielo e pensate che sia il cieto 
d'Italia. Le passioni che si agitano su questa clas- 
sica terra, non che il genio il valore la virtù ‘il 
patriotismo e lo spirito di sacrificio vi si riflettono 
in modo ‘stupendo. n 

Eccovi rappresentato il trionfo dell’Idea nazionale. 
L’ Italia guidata dal suo Genio occupa la ‘parte su- 
periore del cielo, e i’aquila, embiéma dell’ anlico 
impero -ve |P accompagna. È PItaha libera, non però 
P italia scapigliata ed anarchica: lo dinotano le 
quattro Virtù cardinali che sedute in bellissimo 
gruppo, alquanto al di sotto, vorrebbero esserle’ 
consigliere. 

Rimpetto alle Virtù, dalia parie sinistra del ri- 
guardante, allre: quattro figure simboliche Li si' af- 
facciano, Sono il Tempo, la Verità, ta Fama ela 
Storia 

Osservate un po” come il bianco vecchio, 
Raffigurato alle: fattezze conte 


va sollevando il velo che copriva la verità. Impar- 
l’ ziale e ingsorabile ei la mostra in tutta la sua nu», 
* dit; mentre la fama e la storia che avidamentò la’ 

















i Selle 
Ministro" delle 
provvedimenti 






























































—_ ___—————@—É——@"mumeere0re ce 

— Il signor Angeli, -a° suoi comandi. 

— È il signor Angeli i padrone del teatro Mi- 
nerva ? 

— Aageli e Milocco, ‘per servirla. Non so per 
verità se dessì soli’ ne sieno i proprietari; ma so 
benissimo ch’io dipendo da loro e che ho l’ordine 
di nen lasciar passare chi che sia. 

— Il vostro zelo farebbe onore ad una guardix 
del corpo, gli dissi offrendogli un bicchierino di 
marsala ; tuttivia, ve lo confesso, ho una gran vo- 
glia di entrare. sa * 

— Vuol! che io vada a fargliene dare il permesso? 
rispose. x 

— Andate pure, che ve ne sarò proprio tenuto. 














































mi ingegni che: 
patria, sottraendone 
cui la superstizione 
Eccovi’: parecchie 
| tore, hon-so'perché; ‘mel 
guire un ordine cronologico.’ « 
Il primo a sinistra è il-‘‘Ciradeio! 
sono Arnaldo da Brescia '#'Ugo Ba 
Ferraccio, Ofsibi, la Sanfelice, ‘’ 
nietti è ultimo Daniele Mabin; 
personificazione ‘det Martirio politico, 
Mentre ch’ id allungava il collo' 
meglio quel gruppo @ ‘rilévarae ‘i 
mi si accostò un signore. piuttò: 
tura, con barbi lunga éd'iati 
ed occhi bastantemente espressivi. Questi ac 
dosi ch'io' guardava con''interésse î ‘nuovi ‘affros 
— Che le ne. pare ? ‘ini ‘chiese, © * 
— Il lavoro ‘inf sembra ‘buono, ‘risposi 
po’ troppo ardito, per verità. Il pittore. 
un martire dell’'Orsiai. sà ì 
— E non è furse tale? i 
— Éstato giudicato purd' coma assassiodi 
— Dalle leggi, si; non già dalla cascienzi:'dei 
popoli tuberi che gli coniarono ‘delle ‘medaglie. 
Non fico: questo per fat-P aporeosi-dell'assassinios 
ma -il solo amore di patria ‘lo’ trasse al patibolo. 
. e Ho inteso; mha il fine ‘noà giustitica» i mèrzi 
per quanto» sia ‘sanlo — Sapreste: voi perché il 
; tore-gli abbia faité: porre nica imaro sl di sopra 




























































Pochi minuti dopo ogni parola d'ordine fa richia- 
mata, i cancelli spalancati, il buio vestibolo oltre» 
passato e il teatro in tutta la sua muova pompa 
resò visibile. 

‘ Il sig. Augeli aveva parlato, 

Appena varcato l’andito to’accorsi che  Piuteraò 
del Minerva sotto l’aurea mano dei nuovi proprie- 
tari avea subito una meravigliosa trasformazione. 
Gli è divenuto perfino elegante! 3 

L’impalcatura le gallerie le colorine le statuette 
il corniciame gl’ intagli gli stucchi i medaglioaì ‘Te 
decorazioni ‘e il soffitto non son ‘più quellì’ di-'prima, 
L'arte ha tulto rifatto e abbellilo e ìl Genio vi ha 
lasciato Je suo impronte. Sie si 

Non vi - parlerò degli accurati lavoti dei 
Bardusco e dell’oro che sparse .a profusion 
stinì, sui regoli, sui fiorami d’ogno manierà, 
buon gusto” del signor Pico che lia maestre 
disegnato l'insieme e i particolari della parto 





















































! gli occhi? : -* 












geguere Perazzi è stato mominato segretario gono» 
rale al ministero dello finanze, Da 

Con altro decreto il commendatore Finali è stato 
nominato Consigliere alla Corte dei Conti. i 

E finalmente il senatore Saracco è stato nominato 
direttore generale del Demanio, 


— Leggiamo nel Corr. Haliano: 
«Con decreto del 16 volgente il senatore Vigliani 
. è stato restituito alla carica di primo presidente 
della Corte di cassazione ‘di Firenze, carica che egli 
occupava prima di accettare il portafogli di grazia 
@ giustizia. ° ° 


‘== Do stesso giornale reca : . 
© Le pioggie dirotte, anzi il diluvio che ieri l’altro 
. 0 ieri caddo dalle spalancato cateratte del cielo, ha 
rigonfiato în modo spaventevole tutti i fiumi, © — 
« - A Pisa martedì rovinò completamente il ponte di 
Porta a Mare che già tanto. aveva sofferto per la 
pitha strabocchevole dei giorni passati. i 
‘Nella Valle del Reno e in ‘quella del Po fiumi 
e-torrenti fuor di misura ‘îngrossati minacciano nuo- 
vi guasti: Fincra però pare che non sì’ abbiano a 

deplorare disgrazie. avvenute. ; 

Roma. L'Univers di Parigi, organo deal ultra 
. montani, reca interessanti particolari sulle discordie 
chie regnano tra i membrì del Concilio ecumenico. 
«4 SÌ vedes'vi leggiamo, dagli incidenti’ della Con- 
gregazione generale del 40, che i prelîminari stessi 
del Concilio suscitano. il dissenso di una certa mi- 
noranza e. introducono in quella santa assemblea 
abbastanza ‘elementi umani perchè l’azione dello 
spirito di Dio: si ‘circondi di ‘ombre ‘che rendano’ 


“si iù:tardì la'‘sua. luce più gloriosa e più splebdida. 
È Lie. sarà allorquando saranno sottoposte alla ‘discus- . 


sione le questioni: sulle quali la controversia. ha-già 
«sollevate tante passioni? » | Let 
"È pur quello che ‘ci ‘domandiamo anche noi. ‘’ 
+ Più ‘inbabdzi leggiamo: “> Si 
‘eI prelati tedeschi si-riuniscono presso il signor 
Nardiz;:essi vi tengono oggi la loro: terza seduta,.-. 
Po parla ..della stessa agitazione e. dello. stesso 
disseriso su ciò che tocca il fondo e'la forma delle, 
questioni secondarie e principali. Vi sono’ presso 'a' 
poco»le' stesso 3fumatare. i. 
=«: Solo, l'opposizione vi vien da : più alto:. le. loro 
eminenze, i cardinali di : Vienna e di. Praga sono,: 
dicesi, alla testa dei preliti. che i giornali tedeschi 
“ .segnalano comò sfavorevoli ‘alla definizione della» in- 
ì ::"Ma‘si coritano anche uomini" di ‘grande 








fallibilità. uo 
dottrina che tengono per la definizione.' » 





Sarebbp bella davvero che il Concilio avesse a 


“venire sciolto dal papa, come quellò di Napoli fu 
. sciolto dal nostro governo. 


(ESTERO 
DI CGdSq Abe RR coni 


Aiantita. Stindo"a ua”:dispactio ‘ da Vienni 
all'‘Avétii: National, il-'‘gabinetto sustro ungheresè' 
« avrebbè spedito ai ‘suoi ‘agenti diplomatici all’ estero ' 
‘ua: citcolare iotornò ‘alla. recente ‘dimostrazione 
quel documento, ‘ fa ‘tollerata’ 
dl, giorno, di apertura delle 
lùt: 





sr 
















ii La' Corr. giù tisrichienne reca: 


anda diretto al. goverdo un iiemoran: 
uale la responsabilità della cattiva 





provincie ed . inditetta- , 
‘nelle Bocché di. 


eling nel 
sùl “partito. italiano (1 








Franela. I fogli francesi si ‘preoccupano "della' 


—° Perchè egli stesso aveva! onta di” ricorrere a 


mezzi che sonò “giudicati “ittmorati, ma” vi ‘ricorsò* | 


mirando al fine : la liberazione della sua patria. 

= E Manin perchè fa posto fra i martiri? 

— Pergliò ? È egli necessario di morire sotto la. 
scure di un despota per. esser martiri ?. : 

Daniele - Manin fioì i- suoi giorni. di crepacuore 
per aver - veduto ritardata ‘Ja. emancipazione del suo 
paese, e fu visitato. dall’ indigenza dopo. aver. ma- 
neggiato ,.. in. diciasette mesi, cento : milioni... Qual 
più nobile sacrificio di questo? ... a 

— Avete ragione, gli dissi. | (i... 

Tri la sinistra e la destra, staccpti alquanto dai 
martiri ; si veggono . sorgere sopra le : nuvole due 


ndi- personaggi che facilmente si riconoscono: Ca- _ 


illo Cavour e Giuseppe Garibaldi. La . Ioro fisio 
paia però. non 6 boa nin e determinata, benchè. 
a prima vista riconoscibile. Sembra che un velo di 
sora nebbia li avvolga: 0 i Li 
== Perchè così indecisi e sfumati? chiesi al mio . 
interlocutore. LE, "i ona 
— Perohò la storia non li ha ancora ben digeriti, 
ei rispose. Le passioni politiche, non. permettono di 
vederli oggidi nella ‘ piena loro luce. Il. tempo solo 
trà spebbiarli. |». ì n 


Trovai molto assennale ‘queste osservazioni, e 


i che rispondergli; sicchè  risollevato lo 
sarto Lai giedi a “osservare il - resto di quegli 
affreschi 


di ta e sog n 

Un po’ al disotto delle Virtù, è di riscontro ai 
martiri già accennati, veggonsi in uD gru po Dante, 
mariti Bh ario de Visco, Macchiavelli, Michele 
olo, Rafsello, Panfilo Castaldi da Feltre (inventore, 
ella stampa) Pier Caponi, Marco Polo, - Cristoforo 


loniho, € i 
Cole mi, colle scienze, 





colla. sanà politica, .e col» 


imostrazione avvenisse, ; 


embri. del partito” slavò “della Dieta." 


Rossini; legione di eletti spiriti che’ 















. menti :nuovi per la futura amministrazione; poichè 


«stipendio fino a.L: 900; .. 


- missione che il cardinale Mathion avrobbe incarico 
di adempiere da parte di Pio IX: presso l’Impera» 
tore -@ l’Imporatrico dei Francesi, Niuna : indiscre- 
zione rivelò finora il motivo di que! miandato. : 


— Togliamo alla Libertà :.. ka 
+ Fleury non proluagherà di molto il suo--sag= 
giorno in Russia, Egli sarà (surrogato come amba- 
sciatore di Francia presso lo Czar da La Tour d’Au- 
vergne, ministro degli affari esteri, — FS 
— I deputati dell’opposizione organizzarono delle 
conferenze da tenersi nei vari distretti. Le prime 


avranno luogo a Boulogne sur Seino, 


._— Si legge nella Liberté: 

-La presidenza del Consiglio di Stato è stata of- 
ferta al sig. de Forcade dall'imperatore il quale 
avrebbe soggiunto: 

© « Il nuovo presidente del Consiglio di Stato non 
sarà ministro. =. 0° 

Il sig. de Forcade ha rifiutato. 


— Continuano i misteri sulla formazione del 
nuovo Ministero {francese. Il Gaulois afferma che 
Napoleone III a un banchetto ufficiale avrebbe chia- 
ramente manifestata‘ la necessità di scegliere ele- 


il presente gabinetto non poteza più servire di base 
ad un rimpasto. — Dicesi che, nel nuovo minî- 
stero, Oilivier avrà il portafogli deglì esteri, — Il 
suo nome suonerebbe di buon augurio pei fautori 
della ‘pace. È ; ù 

Spagna. La stanchezza si è impossessata della 
Spagna. ‘Contro l’attuale stato precario si solleva il | 
malcontento in tutte le provincie. Le misura adot=' 
tate per indurre i deputati ad intervenire alle Cortes , 
tornano vane. L'assemblea preoccupata dalla gra- | 
vezza dei problemi politici da risolvere, volontaria» 
mente si annulla per isfuggire la responsabilità. * ‘ 

Svizzera. La Svizzera dichiarò obbligatoria: 
l'istruzione primaria, dai sei’ ai quindici anni,-in! 
tatti i cantoni della: repubblica, ©» Laga 

Inghilterra. Il Ministero ioglese tra i fories 
che gli rinfacciano le concessioni fatte all’Irlanda e: 
gPirlanidesi irreconciliabili, che fion gli saono grado? 
dei suoi sinceri ‘desideri di''pacificare’ l'Irlanda, ‘si’ 
trova. in delicatissima ‘posizione, FP 


“CRONACA URBANAE PROVINCIALE |‘ 


PATTI VARI. ... 


Rion etc osp! 








Nella ‘séduta ‘straordinaria ' del 
iorno:.20 dicembre :c. vennero prese «dal Consiglio 
munale Je'seguenti deliberazioni... +; ..: 

4: A maestro elementare per li La e ILa classe’ 
venne eletto il sig. Giacomo Forlani e ad assistenti. 
i sigg: Battistoni‘ Giuseppe e' Zanin Ahtonio. È 

2. Vennero distribuiti i soliti’ sussidi a studenti” 
a carico delle rendite del Legato Bartolini. : | .. ... 

3. Venne data facoltà alla Giuota Municipale di.. 
elargire senza ingerenza del Consiglio il fundo sta-. 
bilito in bilancio per sussidi ai poveri. “© © 

4: Vennero stabilite delle gratificazioni ‘al custode’ 
ed al portinajo della :Bibliotoca: Comunale per le 
perse subite .sullo ‘stipendio. in. causa del’ corso 
forzoso..., VT A 

5. Venne autorizzato l'acquisto di opere per la 
Biblioteca fino alla: concorrenza di L. ‘400,’ ‘ 

6. Al sig. Manfroi Giuseppe custode e distribu»- 
tore. dei libri della Biblioteca' venne aumentato lo 


* 7. Venne dato incarico alla Giunta Municipale di 
nominare una Commissione per là ‘redazione di ud 


regolamerito-:stabile per :Ja:‘Biblioteca, 
SSCICIRETTENTI ANI een 
le scoperte diedero vita e splendore all’ Italia. 
“Ed io "stavo “amiiràndo le iniiiagini “di questi 
grandi, e il mio pensiero veniva rapito e. traspor- 
tato ‘all’epoca’ in cui la maggior parte di essi vive- 
vano ,- ‘quando. ad un tratto, sento dietro le mie. 
spalle uno scoppio di sonore € festosissime risa da. 
farne echeggiare il teatro. 4 0 
Mi volsi indietro e vidi ‘un ragazzino dai dodici 
ai quattordici anni che continuava a ridere e a bat- 
De le anche gridando a intervalli; che bello! che 
etto f, 7 3 


P -— Che hai? gli disse uria sigoora che all aiîa. 


pareva sua madre. ; E 
+ + Non vedi lassù quel frate che atà per cadere? 


: continuò il birichino, 


? —— Si,. :Io- ‘vedo, gli rispose la signora, e .che 
perciò? o... dari 
o Nulla affatto, replicò il fanciullo, ma il frate 
è tanto naturale che par proprio che caschi, e mi. 
fa da ridere. 


.|| . E rideva, rideva +». senza darsi peosiero della 
madre che lo sgridava, e della: campana del duomo 


che col suò cupo suono. chiamava i cristiani alla* 


serietà... ae, Sa 5 
Le grasse risa del fanciullo mi fecero esaminare 


| con attenzione la figura tel Pregiudizio superstizioso 


chesta per fare un bel capitombolo. 

Equi è il caso di richiamare la curiosità dello 
spettatore al polo antartico di questo cielo tea- 
trale. < < 
Voi ci vedrete raffigurata sotto i martiri e gli ‘ 
altri luminari della nostra. patria, la chifosa Rea- © 
alone che tenta inutilmente di: far - sorgere osiacoli - 
control’ avveramento di questa idea nazionale che ? 


 pessun' tenebroso, macchinismo potrà ormai soffocare, ; 
‘L' Ipocrisia che va spogliando le sue 3roppo cra-:, 


crt a i io 



















8.-Venne approvato il lavoro di demolizione 6 
ricostruzione del marciapiodi in pietra nella contra 
da di Mercatovecchio solto il portico di’ ponente.” 

9. Venne nominata una Commissione ‘por ulte- 
riori studi: circa l'utilizzazione dell’edilicio comu- 
nale in borgo Grazzano ex molino di Lenna, 

#0; Venne approvato il lavoro di riato, con 
espropriazione della tettoja 6 del gelso, del tratto 
di strada lungo la sponda destra della Roggia detta 


“di Udine che dal ponte di Poscolle mette nella 


contrada del Sale. 

44, Venne autorizzata Ja Giunta Municipale a 
ricorrere contro un decreto della Deputazione Pro- 
vinciale intorno a spesa ospitaliera. 

42: Venne sospesa l’elimina dai registri d’ammi 
nistrazione e l'esercizio del credito di L. 94.60 
verso il cessato Governo austriaco per danni arre- 
cati nel 1868 alle fosse urbane, 

13. Venne dichiarata la elimina dai registri con- 
tabili-del credito di L. 286 verso il Govrno italiano 
per sacchi somministrati nel 4866 all’Intendenza 
del VII° corpo d’armata. 

44. Venne rifiutata qualsiasi oblazione in favore 
del Consorzio Nazionale. 


Lezioni pubbliche d’agricoltara 
pressa la sede’ dell’ Associazione agraria friulana 
(Palazzo Bartolioi), Venerdì 25 dicembre. ore 7 
[fs Srpmenio: Sull’ allecamento degli animali 

vini, 5 


Programma dei pezzi musicali che saranno 


eseguiti domani dalla Banda del 56° Reggimento 
fanteria, 


M° Forneris 

} » Mercadante 

ucia di Lammérmoor» » Donizzetti 
» Strauss 

8. Finale II. «Il Cantoro di Venezia» » Marchi 

6.:Polka > . » Giorza 





I prof, Luigi Rameri del r. Istituto 
Tecnico: ‘ha “pubblicato un opuscoletto. intitolato: 
Della uniformità: delle monete d’oro, d’argento e di 
rame, :che. .era.stato prima stampato anche nella 
Rivista: européa, ottimo periodico. scientifico-lettera- 
rio che nel ‘corrente mese vide la luce io Fi- 
renze. ' È 
n 


i beneficiata del signor Prette ebbe 
jerisèra uh esito lietissimo. Il pubblico, abbastanza 
‘ olita al'tempo pessimò, fece tarito al 
beneficato ‘quanto ‘agli altri artisti’ un’ accoglienza’ 
dellò ‘più simpatiche. Il signor Prette fu sempre 
‘applaudito, e lo ‘furono. anche i signori Bianchini e 
Grassi ‘nei’ due pezzi eseguiti con! lui, La sigaora 
Rey;'‘festeggistà’ nei. due duetti del Barbieré. è 
dell’'Etisir'-‘d Amorè, fu’ ‘acclamatissima -nell’ aria. 
della‘ Dinorah di cui il pubblico volle:la replica; am- 
mirato dell’ impareggiabile maestria è facilità con 
la quale'‘questa! egregia artistia - supera‘ le-difficoltà 
d’ una miusica che'è un' vero ricamo fino ‘e minu- 
tissimo. Il-terzetto' per elarino, ‘ oboe" e flauto ‘ese- 
guito dai signori ‘Polanzani, Grassi 6 Cantarutti, ac- 
coîpagnatial piano dal distinto maestro: Marchi, 
fornì ‘una nuova prova dell’abilità”» di'questi valenti 
filarmonici, ai quali il pubblico fa largo di meritati. 
applausi. Ariche i-due concerti eseguiti..della br: 
Banda musicale dei: Cavalleggieri di Saluzzo, meri- 
tarono agli esecutori urianimi.acclamazioni, In conclu- 
sione, la fu:‘nua' bella serata musicale, in .cui il 
pubblico fu' soddisfatto degli artisti e gli artisti do- 
veltero essere contenti del pubblico: È tutto quello 
che si può desiderare io un trattenimento teatrale. 















A Vito d’ Asfo si inaugurò solentemesite il * 
collocamento nella Chiesa di due insigui statue, la- 
voro del professore Luigi Ferrari, e in quella oc- 


dule vittime, è già smascherata; il Despotismo che 
armato “di-ferrati flagelli voleva: imporsi. alla stolta 
società da del sedere, in sul terreno,. e la Discordia 
cacciata da tutte parti vorrebbe tornare allo inferno, 
«LA, onde invidia, prima,-dipartilla ;» . 
ma tornarvi non può, e invano si rode per dispetto do- 
vendosi offrire a' spettacolo dell’: alirùî ‘curiosità, Così 
secondo quello che pensa il pittore, dovranno cadere 
col tempo tutte quante le maschere e ‘non’ vi do- 
vrà essere sulla terra cho un solo culto; quello della 
verità. n ind . 3 
Ma sapete voi, mio caro pittore, che anché siffatto 
profezie sono molto ‘ardite in ‘quest’ epoca memo- 
randa, nella quale un migliaio di Padri (quanti 
“non si raccolsero itai pel passato) radunatisi senza 
persecuzioni e senza difiicoltà sotto Je ali 6 la pro- 


Î tezione di un Governo scomunicato, tentano di so- 


stenere ciò che voi con tanta leggerezza vorreste 


far precipitare? n Vasi sia 
Ma tanl è1 Il signor Rizzi è uomo integro, e ri- 


* fugge dalle mezzo misure: egli ha un carattere. E‘ 


* dotta con innegabile maestria. 


il suo Javoro si può lodare o' biasimare; ma ei non! } 


sarebbe mai per mutarlo. > j 
Nè io mi sentirei da tanto di poterlo ‘ben giudit 
care, Se dovessi però esprimere la mia opinione; . 
direi che l’idea generale è altamente loilevole, e ari 
tistica, e che la stessa esecuzione, ‘ per ciò' che ri= 
sguardà la parto superiore e la media, è stata con 


Nella parle bassa invece saltano agli occhi pare 
chi difetti, tra i quali è notevole quello della game 
ba sinistra del Despotismo, che va a finire stentata. 


mente ‘în sito abbastanza sconcio. A 
To comunicava questi osservazion: al mio vioind, 
e gli diceva che il difetto era veramente da notarsf; |. 
7 ni È SP 

egli: ‘ 








| carnovale, Sa ne avvanlaggerebbero forso il buon 
"costume ela domestica economia, 3 ' 












































casione il prof Ab, Antonia Matscheg fesso un for- 
bito ed eloquente discorso.sull’ argomento: MNeligione 
od Arto, edito a questi giorni dalla tipografia Ga. 
spari di Venozia, Bello era il campo che ai offeriva 
all'Oratore, e seppe con molta maestria percorrerio, 
toccando “dell’afkcio dell'Arte nei tempi pagani e 
dei servigi rosi al Cristianesimo ed insieme all'edu- 
cazione estetica 0 moralo delle nostra piebi. E con 
savio pensiero faceasi poi a rivelare il significato 
filosofico di alcuni Santi cristiani, com'anche parlò 
acconciamente della missione incivilitrico del Van: 
gelo. Il prof. Matscheg, che conosciamo per altri 
lavori eruditi, è ‘scrittore di grande merito, special 
mente per la temporanza nelle opinioni e per rara 
vennstà di stile; quindi di questo ultimo lavoro suo 
ci rallegriamo con Lui, ed insieme cogli abitanti. di 
Vito d'Asio ch’ ebbero il contento di udirlo. 


‘ Da Spiilmbergo ci giunge la seguente: 
Onorovoto sij. Ditetttore del Giornale ‘di Udine 
Spilimbergo 20 dicembré'4860 


Non per ciò che personalmante mi-rigusrda; nia 
per 1’ importanza dell’ argomento, prego: codesta 
Onorevole Direzione a voler stampare nel riputato. 





1 

di Lei Giornale l’ annesso rapporto, da me oggi in” È 
sinuato: al, protocollo, Commissariale, ‘-% #06 i 

La conservazione dell’argine ‘a seconda sul Ta- 


gliamento, che ‘dallo sbocco del torrente Cosa si 
estende lingo le fronti dei due' villaggi: ‘di Cosa'e 
Pozzo, e la sua continuazione fino al ponte, è affare 
di tale entità, che non dev'essere abbandonato al- 
l’ inerzia dei Comuni ed all’ abiluale disaccordo delle 
loro rappresentanze. È necessario che; — in'ajuto 
delle superiori Autorita, — se ne impadroniscario 
i più intelligenti ed i più volonierosi fra i' moltissi- . 





mi interessati, " 
«Nella, lusinga di essere favorito, ho l'onore di 
protestarmele, Saia 
Devotiss. servitore 
"3 i ALESSANDRO CAVEDALIS 

I Commissaria fo. distrettuale di Spilimbergo 1 
In seguito al convegno stipulato presso. questa 
R. Carica col P. V. 5 luglio 1869 N. 1201 tra 
l’onor, Municipio di.S, Giorgio! ed. i frazionisti:di 
Cosa e Pozzo, io venni incaricato. di propo! 
rigeré i lavori che si trovassero di assoluta ni 
per chiudere le due ampie rotte avvenute nell’Argine 
a seconda alla fronte di Cosa, ed assicurare quella 

sponda dalle ulteriori invasioni del torrente. ;” 
Questa R. Carica non abbisogna ch'io le metta 
‘sott occhio ‘l’importanza di quella ‘difese, dapoichè 
da oltre vent'anni ebbero a°richiamare i riflessi. e 
le cure delle superiorità amministrative 6 tecniche 
della’ Provincia; ‘attesa-’la’‘ itaporiente riti; 
fail Tagliainento: lungo quelle sponde,' di's 
comé fece altre volte,sui' territorj ‘ilelle si 
Comuni di' S; ‘Mirtino, Arzens è Valvason 
San Vito ed oltre,‘con evidente pericolo; 
vecchia postale, ‘come della’nuova strada' 
AI cospetto di talè' urgenza, io m?affreit 
dire-all’ onor: ‘Municipio di Sì Giorgio, sott 

28: agosto -prossimo decorso,‘ 1° abbreviato "pi 
che ‘mi’ vediva richiesto, col ‘qualé ' naturalmente 
proponeva | indispensabile "chiusura delle dite irotte, 
e vi' ‘aggiungeva uno, sperone ‘inoltrato ‘nell’ alveo” 
fino: al margine della ‘vecchia dra distrutta” golena,' 
il. quale doveva anche servire di base ad'un'sistema 
di ‘più economiche’ difese da continuarsi poi, ‘sempre 
a presidio ‘di quelle fronti: e questo lavoro ‘Avrebbe’ 
ipsportata la spesa di'L. 11865.42 i 
n ‘Lutto questo tempo io'stetti attendendo l’ avviso , 
della ottesutà superiore sanzione delle mie proposte,: 
‘e l’incarico di consegnare'i'lavori; ma rimasi, non 
Î poro sorpreso allorchè iatisi invece, ch’ erano! già 
stati ‘consegnati ‘ai ‘frazionisti dall’ Onorevole "Mu 
nicipio, e che si stava eseguendoli, senza” direzione 
tecnica ‘di sorte alcuna. ip trent 
Jeri mattina risolsi--di porlarmi' sopraluogo 
AZZ TAI 


= Hi ragione, mi disse, qu lla gamba è riusci- 
ta, male. Ma. vi. son pur altri difetti, e. forse. ancora. 
più rilevanti. * 

— E quah? teo Le i 

— Osservi, a mo” d’ esempio, quella Discordia. 
Essa è troppo grande in proporzione delle altre fi- 
tre figure. ... RA, et TÀ ; 

— E troppo bella, soggiunsi. 

— Di più, continu6 egli, motte figure e- molta 
parte di cielo riuscirono opache e screpolate sicchè . 
i esecuzione del progetto non è ben riusciti "che 
per inelà, 3 Ti 

E perchè ciò? ; 

— Perchè la stagione avdava a chiudersi, il tom: 
po ssringeva, e il freddo gelava Je mani, lassù, . 

— Ma voi chi sieto che parlate con fanta coghi: . 
zione di causa? RT 

— Io sono Lorenzo Rizzi, ei soggiunge: il pitto- 
re, a cui voi fate ta critica, x HE 
“ — Scusate, gli dissi; ma io mo ne consolo inveca 
con voi; giacché l'ingegno e l'abilità non vi mazicagii). 
, - Così non mancassero, gi° incoraggiainenti‘'6d' 
i mezzi, eì soggiunso! — SERIE 

Nè iv poteva consolarlo più che tanto déll’.avvi: > 
limento in cui giacciono le arti presso di noi 
continuai la mia ispezione pr le” gailerid, por le": 
scale, e per gli anditi del te.tro, che verrà rioùi 
vato e animato domani sera dalla  simparica Col 
pagnia drammatica piemontese. PRO 
© fossa questa allettare gli animi degli udinesi"ià 

mulo che si renda poss-bile aaclte in questa città 
un corso di rappresentazioni durante il frenetico 
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Uttine, 28 dicombre 1869, 
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conoscoro como stavano la cose, Ma aspettava che, 
some avrebbe suggerito il comune buon senso, archo 

volendo prescivdero dall’ intervento di un fgo- 
Mignore, — si avesso pensato di compicro prima di 
Miutto la chiusura dello duo rotte, satvo di mailer 
Mimzno alla costruzione dello sporono quando - fossero 
Mistati apparecchiati Lutti i materiali sul fuogo. Tutto 
Mal contrario. Trovai ch’erasi invece costruita una 
N semplice rampa per congiungore il piano della cam- 
M psgna' colla sommità dell’argino interrotto, coll’ ap- 
parente idea di. costruirvi in continuazione lo sperone, 
preterendo affatto per ora la chiusura delle duo 
Miroito: e tatto ciò, senza che sia stata invocata ed 
Mottenuta veruna approvazione. 

Un così assurdo piano di condotta non ha biso» 
gno di commenti. A tutti è chiaro che in siffatta 
Mguisa altro non si farebbe che invitare le prime pie- 
Mine del torrente a scariscarsi su quei medesimi fon: 


Midi che si ha l'assunto di difendere, per chi assai 
fi meglio sarebbe lasciar correre al Tagliamento le an- 
Aitiche sue vie senza prenderseno psnsiero alcuno, e 
Msenza involgare il Comune ed i consorziati frazio- 
nisti in inutili speso. 


Detto tutto questo, rimanga pure a chi d} ragio» 


Mno la cura di rispondere di tutti questi errori od 
Marbitrii che sianc: a me basta di essermené sdebi- 
fiato colla presentazione di questo rapporto, e di 
Favero richiamata |’ attenzione delle competenti Au- 
Mtorità sopra un argomento così rilevante. 


Spilimbergo, 20 decombre 1869. ' 
L’ Ingogaere Civile 
A. CAVEDALIS 


(Articolo comunicato) *) 


All’ on. Redattore del Giornale di Udine 
Udine, 22 dicembre 1869. 


Ad evitare erronei apprezzamenti sui motivi che 
mi indussero ad abbandonare il posto di prof. in 
caricato nella locaio Scuola Tecvica, Le invio, con 
preghiera d’ inserzione, copia della lettora da me 
spedita alla Direzione della Scuola, 

Pietro Bonini 


All''on. Direzione delta 
IR. Scuola tecnica, di Udine 


Udine, 20 dicembre 1869. 


In seguito alla odierna fattami comunicazione di 
«un ordine ministeriale che insiste nell’ obbligarmi , 
ad assumere totalmemie lo insegnamento della ZLin- 
gua italiana, Storia è Geografia nelle due Sezioni 
della 'Glasse 1* tecnica, io presento Ja mia rinuncia 
al posto di prof. incaricato. 

Dirò brevemente i ‘motivi che mi condussero a 
questà' determinazione. AI Municipio udinese, quando 
nel passato'estate proponeva al Miaistero il perso- 
nale della Scuota ‘in «discorso, io feci noto che la 
condizione di conseguire it dipluma di docente alle 
Tecniche l’ accettava di buon grado, ma che non 
avrei în nessun ‘daso assunto |’ impegno. d’insegnare, 
le tre suaccennate materie in tutte due le Sezioni 
della I° Classe. Ed osservai ancora ‘che la Legge 
affida dieci ore per settimana al prof. incaricato e 
non lo costringe ad imprendere altre dieci ore in 
una eventoale Sezione. Mi si rispose (riconoscendo 
la giustezza della mia rimostraoza) che con tutta 
probabilià non avrebbe in seguito necessitato la 
divisione della 1° Classe e che si sarebbe in ogai 
evenienza posto riparo. Fidai su -queste parole: 
senza indugio mi recai a Padova ed in seguito ad 
esame ottenni nella Università il diploma richiesto. 

Le Scuote si riaprirono pel nuovo anno scolasti- 
co: le*duo Sezioni dovettero aver luogo: la qui- 
stione si ripresentò ed io ripetei la mia decisione di 
non assumere in nessun caso le venti ore d’inse- 
gnamento per settimana. Ma io seguito ad amiche- 
voli ‘istanze e per dare prova di arrendevolezza, ac- 
covsentii ad un temperamento per cui le ore mi 
furono ridotte a sedici, essendo affidate ad un altro 
Ja Geografia e la Storia in una delle Sezioni, Tale 
combinazione viene distrutta dall’ ordine ministeriale 
che mi fu oggi comunicato, e davanti a questo atto, 
che non sarà certo qualificato a mio carico, io de- 
liberai di abbandonare il posto conferitomi. 

£ lo abbandono dolente, ma tranquillo, perchè 
convinto di non poter agire in altra guisa. Con 
venti ore per settimana, con tre materie di grave 
momento da insegnare in due Sezioni complessiva» 
mente a sessanta aluoni, io in fine d'anno dovrei 
presentare un risultato che, se forse soddisferebbe 
gli altri, non riuscirebbe certo  soddisfucente pella 
mia coscienza. E in seconda linea metto anche la 
soverchia fatica fisica che m’imporrebboro le quat- 
iro ore quotidiane di vociferazione ed il lavoro in 
casa che ne è conseguenza. Chi s’ intende di istru- 
zione, giudichi. 

‘’ Quanto poi alla promessa che mi si fa di una gra- 
tificazione 1 aggiunta allo stipendio, trovo da os- 
servare che questa idea palesa all’evidenza da qual 
parte stia il torto, imperocchè se la Legge mi sb- 
bligasse ad insegnare 10 tutte due le'Sezioni, noo 
mi si offrirebbe questa straordinaria sovvenzione. È 
un povero ripiego, non un rimedio. L’ unico rime» 
dio sarebbe siata la nomina d’ un nuovo Incaricato. 
Non è pella esilità dello stipendio che io mi dimetto. 

Resterò al posto fino a che si presenterà il mio 
successore. Conchiudo manifestando la completa si- 
gurezza che questo incidente sarà giudicato a mio 
favore; si dirà insomma che il Ministero addivenne 
ail una misura che veste il variopinto carattere d’il- 
legale, di greta e'd’ insipiente. 

è Pierro Boxini, 
e 
*) Per questi articoli la Redazione non assume altra 

responsabilità tranne quella voluta dalla Legge. 
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R. LICEO - GINNASIO DI UDINE 


Sommario dette muterio d' insegnamento per l'anno 
scolastico 1869-70. 
(Continnazione è fine) 
IL. Corso Liceale. 


Matematica. — Geometria : vipetiziohe sone 

maria dei primi tre libri, e spiegazione del 4, 5, 
A1 e 12 di Euclide. 
. Aigobra: Equazioni di 4. gradoad una o più 
incognite. — Proprietà della radice di tali equazioni. 
— Equazioni che si riducono al 2. grado. — Progres 
sioni per differenza e per quoziente, — Teoria dei 
logaritmi ece. — Esercizi relativi. Testo: Fulcheris. 
. Frigonometria. — Definizioni — Rela 
zioni fra le linee trigonometriche di angoli di com- 
pletamento e di supplemento. — Relazioni fra le 
funzioni ‘d’ uno stesso arco. — Formole più impor: 
tanti fra le funzioni di somme o di differenze di 
archi, di archi doppi, e di archi metà. — Risolu- 
zione di triangoli. — Testo: Fulcheris. 


IFK. Corso. 


Letteratura latina. — De amicitia di 
Cicerone, il libro X delle Zstituzioni di Quintiliano, 
l’arte poctica, c la 33 e 4° Satira del libro 2.° di 
Orazio. 

Esercizii domestici di componimento, fra i quali: 
— 1.° Historia mundi, si historia litterarum fuerit 
destituit, non absimilis censeri possit statuae Polip- 
hemi; eruto oculo; cum ea pars imaginîs desit, quae 
ingenium et indolem personae mazime referat (Ba- 
cone). 2.° Humano ingenio non alae sunt addendae, 
sed piombum et fondera. (Bacone). — 3.° Certis în- 
geniis immorari et innutriri oportet, si velis aliquid 


trahere, quod în animo fideliter sedeat; nusquam est 


qui ubique est. (Seneca). — 4° Mullum egerunt qui 
ante nos fuerunt, sed non peregerunt ; multum adhuc 
restat operis, multumque restabit; nec ulli nato post 
mille saecula praecludetor occasio aliquid adhuc adji- 
ciendi. (Seneca), a. 

Lingua greca. — Ripetizione della Gram- 


* matica e Sintassi; versione del libro HI, dei Memo- 


rabili di Socrate di Senofonte. 
. Filosofia. — Moralità — Della Volontà e 
del Bene — Della Legge morale e della Libertà — 


Personalità umana — Virtù e Vizio — Sanzione . 
morale — Del Dovere e del Diritto — Divisione ‘ 


enerale dei Doveri — Doveri speciali — Della 
egge, del Diritto e della Società umana. È 
La trattazione si fa secondo.il lesto adottato del 
Conti e Sartini, 


Fisica, — Proprietà generali dei corpi e loro |. 


stati fisici — Meccanica + Idrostatica — Aerostà. 
tica — Termologia — Magnetismo — Elettrologia 
— Chimica — Acustica: —:Ottica — Cosmografia 

Storîa naturale. — Geografia fisica: la 
terra, climi, atmosfera, mare, acqua, e loro az 
superficie. della terra, azione - interfia del globo — 
Geologia -— Mineralogia — Botanica — Zoologia 
— Paleontologia. — Testo: Sismonda. 

: Udine, 12 dicembre. 1869. 








Il Preside 
F. PoLETT. 


Esposizione internazionale. li con- 
te di San Martino venne chiamato con dispaccio del 
ministro Sella a. Firenze onde trattare della Esposi- 
zione internazionale del 41872. 

Da“‘qualché' giorno ‘i commissari del Municipio. to- 
rinese e del Governo hanno ripreso con grande ala- 
crità .l’ esame dei- molteplici..progetti presentati. 

Facciamo: voti perchè ‘si venga presto ad una 
decisione, e che questa sia quella che più risponda 
ai generali bisogni e: desiderti. 


Teatro Minerva. Domani a sera ha luogo 
la prima rappresentazione della Compagnia Piemon- 


«tese Salussoglia ed Ardy che incomiacerà il suo 


corso di recite con La gaja vsin al feu, commedia 
in 3 alti di Giovanni Zoppis, alla quale terrà dietro 
la commedia in un atto La spousa per un” ora. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corr. contiene: 

A. Un R. decreto del 28 novembre con il quale 
si stabiliscono :norme regolari e di pratica utilità ed 
efficacia per le spese solite ‘a farsi ‘sopra a diversi 
capitoli del bilancio del ministero della pubblica 
istruzione, allo scopo d’ incoraggiare la pubblica- 
zione di libri e di giornali od altri scritti pe- 
riodici. 

2. Un R. decreto del 5 dicembre con il quale è 
approvato come aggiunta al piano regolare di am- 
pliamento della città di Firenze, contemplato dal 
R, decreto del 19 settembre 1866, la sistemazione 
della strada Fiesolana, dalla via delle Lane alla bi- 
forcazione presso la villa Palmieri, in conformità 
del piano 31 agosto 1869 sottoscritto dall’ ingegnere 
Del Sarto, 

3, Movimenti avvenuti nel personale d’ ammini. 
strazione dei bagoi penali. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale del- 
I’ ordine giudiziario. TT) 

5. Una serie di disposizioni nel personale dei 
notai. È 
6. Alcune disposizioni fatte nel personale «giudi- 
ziario delle provincie veneto ‘e di quella di Mantova, 

7. H testo della relazicoe fatta al ministro del- 
ì’ istruzione “pubblica dalla’ Commissione speciale 
per la riforma degli studî di architettura civile, 


‘arorinaLi DI ODI" 


- La Guzzetta Ufficiale del 21 dicembre contiene: :. 
2 4. Un R. decreto del 20 novembre son il qu-le, 

il Comizio agrario det distretto di Canneto sull'Oglio, 

provincia di Maniuya, è legalmente costituito, cd è. 
ficonosciulo come-stabilimento di pubblica utilità. ; 
2 2 Un N, decreto del 20 novembre con il qual», 

il numero ilei’ componenti il- Consiglio degli istuali 

0 scuole industriali e professionali è portato da nove 
a dodici. Tre di questi dovranno essere scelti fra î 
.i membri del Consiglio di agricoltura, Allorchè:si. 
«Aratti di istituti agrari sarà referendario il capo 










































. della divisione di agricoltura. jus sia 
. 4 Un.R, decreto del 7 dicembre ci uale, 
il ripartodol contingente di 40,000 uomini di 4.2 
categoria, per la leva sui ‘ati nell’anno. 1848, è 
‘stabilito ‘como dalla tabella annessa al decreto me- 


.Aesimo, 





illuminazione a gaz delle città di Prato, di Caltanis: 
setta, ili Campobasso e di ‘altre, sotto la denomina. 
zione di Tuscan and Sicilian Gas Company limited, 
avento sede in Glasgow (Scozia), ed è ammessa ed: 
abilitata. ad ‘operare nel Regno, sotto 1’ osservanza . 
di certe clausole e di prescrizione contenuti nel 
decreto stesso, ; 





Corona d’Italia. 


cito, fra Je quali notiamo Ja seguente, fatta «con. R. 
decreto del 25 novembre: . TAÙL " 

Driquet cav. * Exioardo Vincenzo, colonnello nel | 
corpo di stato maggiore, ora a disposizione: del mi-. ; 
nistero della guerra, incaricato delle funzioni di. 
segretario generale. presso il ministero . stesso,. eso- 
nerato dietro sua domanda: del suddetto, incarico. 

7. La nomina: di un. addetto all’ ufficio d’ ispe- 
zione nel ‘corpo reale delle miniere. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corr. contiene: 

1. Un R. decreto del 25 nuvembre, con il quale 
la Società anomina col titolo di: Banca Biellese, co--. 
slituita nella: civtà di Biella con istromento del 28 
settembre, 1869, rogato. A Serra, è autorizzata, ed 

è approvato il suo statato inserto in detto atto. 

2. Un R. decreto del 28 novembre con il quale 
.P Associazione anonima col titolo di Società del Sa- 
« done ai giardini pubblici di Milano, costituita -ia 
quella città, con privata scrittura del .2 luglio 1869, 


di repertorio, è autorizzata, ed è approvato lo sta 
tuto sociale adottato e modificato dall’ assemblea 
, generale del 2 ‘luglio 41869,. introducendovi: alcune 
«aggiunte e modificazioni. .. .. . ) 

3. Un R. decreto del 8 dicembre: che approva : 
1’ annesso regolamento stradale, stato approvato. dal 
«Consiglio provinciale di Bergamo nella seduta stra». 
: dinaria del 45. febbraio 1869. pan * ri 
. 4. Una serie dì nomine nell 0. 
sdella; Coropa:-d}:Italia, .=:..;:.. ». i; 
8. Un R. decreto del 17 novembre, 
il comm, Luigi. Cacciamali, direttore generale: del . 
demanio e delle tasse, fu in seguito a'sua domanda 
della infendente di finanza di:.4.a classe in 

lano, È ‘ 








ine equestre... 











Dispacoi telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firme, dA dicembre 


Parigi, 23. Assicurasi che la verifica dei’ 
poteri terminerà, domani. 


Liîshona, 23. La voce di una tensione di 
rapporti tra la Spagna e il Portogallo è smentita. 





Notizie seriche. 


Udine 22 Dicembre 1869. 


Non abbiamo .da varii giorni parlato del com-- 
mercio serico, quantunque il numero di ' contratta» 
zioni èffettuatesi ne valesse la pena. Ed invero..dopo 
una calma ostinalissima abbiamo: avuto una grande | 
animazione negli affari, senza che questa fosse spinta 
da domande dirette. It movimento di Milano e Lione 
indusse la speculazione ad approfittare della brama 
di vendere di varii filandieri, ed i prezzi seguendo 





dendo per parte d’alcuni una vera smania d’ ope- 
rare e l'assenza d’ ordinazioni ridurre altri. all’ im- 
potenza, non sapevano qual contegao tenera in pre- 
senza di fatti tanto contraddicentisi. Segnalare le 
operazioni effettuatesi non sarebbe stato. agevole so- 
pratutto volendo attenersi al vero, e d’ altronde non 
c'è nessun interessato che non ne avesse cognizio- 
ne. Amamoo dunque meglio serbare il silenzio fino 
a che la situazione nen si fosse meglio chiarita. 
Ora noi crediamo essere quasi allo scioglimento del 
nodo: cosa c'è di positivo e cosa c'è d' incerto 
nella posizione del nebil genere? Di certo abbiamo 
i bisogni della labbrica manifestatisi tostochò cessò 
il bisogno di sovvenzioni dall’estero per consegne, 
e da ciò il rialzo avvenuto su tulti gli articoli. La 
quanutà considerevole di sete passate alle varie con- 
dizioni negli ultimi 43 giorni, fa prova che il con- 
sumo altese la necessità di far le proprie provviste 
prima di decidersi ad abbandonare la continua pres- 
sione verso il ribasso, volendo chiarirsi un po’ più 
sulle probabilità delta nuova raccolta, Però il ri- 
scaldo sorto da una furia d’ operazioni accumulate 
in pochi giorni fece nascere una maggior riserva, 
subitechè il consumo ebbe fatte le sue provviste, e . 
questa riserva potrebbe facilmente condurci verso la 
reazione, quando i possessori, non paghi della mi- 
gliorata condizione di cose, spiagessero di troppo le ! 








* 41 Uo R.-decreto del 25 ‘novembre'che riconosca : |, COR. 
come legalmente esistente la Società ingieso- per. la. |. 


5. Una serie di nomine nel?’ ordine equestre della” 


:. 6, Nomine e, disposizioni nell’ uffiziatità dell’eser-:-]' 


‘{ Obbligazioni Ferrovie Merid. 


"| «Azioni 


|, depositata :presso il notaio R. Dell’ Oro al N° 2477. |- 


rit E uti 
con il-quale-. 






* Metalliche 5 


la dimanda andarono gradatamente anmentando. Ve-: | 


PACIFICO 


s 7 i i \ 
preteso. É un fatto che i cartoni saragno piuttosto 
scarsi n cari: ma chi ci dica che con-ottocento 
mila. cartoni. non potremo avere, scortati. como, sit- 
mo da molte riproduzioni e da seme d'altra pro- 
«xenienze cho non mancherà d'sîuire, chi ci' dico. 
che: non: potremo, se askeco! ' : 
iu Buan raccolto? Ecco lo incertezze contro le quali 
ilovrgbbe frangèrsi |’ ottiniiamo ‘essgerato ' d' aleani, — 
"Actontentiamoci. dunguécilsi ‘passi. falli: 30 non: vdel 
gliamo compromettere i vantaggi pilobuli 6 pensia= - 
‘mo anche che è lompo if commercio‘ serico si 
smetta su diCun'’piede ‘più ‘sicuro * preparandodi: ‘ad. 
agire. con ‘imbggiot prudenza. in' sull’ aprirsi‘ della! 
campagna | vetilurai? Le ‘esàgoraz impre 
‘fatali al compiere 




















































‘eggiano. i 
‘pure ségiieido, qualch 
* l'andiénto ‘ sete, L 
















‘ Ferrovie Lomb: 
Obbligazioni, 
‘Ferrovie Rom 
Obbligazioni >», 
|:Ferrovie Vitiori 





















Em 








Cambio: suli” Italia 
Credito mobiliare francese . 
‘Obbl. della Regia dei tabacchi. 


» do du 



















Ciinbie su Londo . . .. 









| Consolidati inglesi Loi 

: FIRENZE, .23. dicembre 

Rend. fine: mese pross. (liquidazione 
0, 







finécorr. 88.37 
Loridra,10 mesi letì. 

80; | 103,75 
- 5 Pri 
670.50.; 669. 







































i Amburgo} .90,88.a-:98:+—[Colon.di.Sp. 
Amsterdam 402.85»: | Meta 
Augusta : 102,75. .—.«+/Nazi 
Berlino, > 
Frasicia -49.05» 

Italia 46.85» 













i D 
Azioni della Bati 











Prezzi: correnti delle” : 
1°. praticati! ‘iti/fuestà piazza 0 24atbimbfglti 
. Framento -: | il 42.30: 
* Gratioturco.;: ” 
<Segala ia 
Avena!al stajo in..Ci 
Spelta c.io*. 
Orzo pilato 
> ‘da pilare. ,. v 
Saraceno 
Sorgoròsso 
Miglio 
Lupini 0 
‘Lenti Libbre 100. 
Fagiuoli comuni CE 
»° carnielli e schiavi: 
Fava ’ 
Castagne in città lo stajo » 




















juta; 

































Orario della fe 
ARRIVI p 






Ore 2.40 ant.|Ore 4.40 ant. 
2 10.—ant.j » 410.54ant.ll; 
» 1.48 pom.] » 9.20 pom 
» 9,55 pom.i 


















VALUSSI Direttorisis Girente responsabili 
LO, GIUSSAN SO 




















LT per 

Toviare Vaglia. 
franchi a destino. ZE 
Le Commissioni vengono eseguite in giornate. 


s.:2.00 alle L.:3.00. 
Pustale. per.,ricevero i bij 














“ATTI UPFIZIALI 
abi i 
LA-GIUNTA MUNICIPALE DI 


t 
IZOPPOLA- 


resta aperto, il concorso a due posti di 
Guardia Gampestre;. ed uno di Guardia 
Boschiva Comunali cui va anesso lo. sti. 
pendio annuo di 1. 368 per ciascuno 
«pegabii în rate mensili postecipate. . 
‘Le istanze 'da' espiro dovranno essere 
. prodotte ‘a questo : protocollo corredate 
ì seguenti documenti: o 
di nascita' da cui risulti com- 
. piuta l’età'di ani 25, e.non. oltre 
assata di anni 40, 
6) Fedina politica criminale, 
6) Certificato medico di sana e robusta 
costituzione. di 
d) Certificato di. saper leggero e scrivere. 
6) Attestato, di “buona condotta morale 
‘ politica dél' Sindaco - dell’ ultimo: do- 









| tiicilio, | 
- Gli. obblighi 


lì detti. posti innerenti 
rovabsi. tracci 


î fàtì nel Regolamenta del 
quale ‘è libero'1’ ispezione presso la 'Se- 
gretaria del-Cbioune nelle ora d’ ufficio, 
è nomitia"d di competenza della' 
nti Mufficipale. 

Dall Ufficio Municipale 

8 diosihbià 2809, 

‘OH Sindaco 











° Ii Segretario 
G. Biasoni. 










"a ua 
“MUNICIPIO DI LIGOSULLO' ’ 
—Avylso di Concorso 

A tpitò 10° i 4870" aperto il 









#. .°* pale coll’ annuo stipendio di it. 1. 600 
2 - Pepi eine îli rate postecipate. 
i. «Gli ‘aspiranti dovranno--corredàre:' le 
eni do istanza dei documenti. voluti dalla 
26 EAinominai è di spettanza: del .Consi- 
> aglio Gomunalé, 10 ni 
ie + Dall ufficio. Municipal: > i‘ 

bigosullo-addi 16 dicetibre 1869; ; 
7 ‘Per'il Sindaco )°;Aizass:. 


.° 07 .Gio, Morocota 























Dt 
(REGNO D'ITALIA" >. 2... 
+ 3 Peovincia di{Ukine Distratio di Udiné': 


È viso 
*" Con” Decreti dI ‘marzo: 1868 n. 3847 
idella Deputaftone Provinciale e 10 no: 
iverhbre 4869° n. ‘22583 délla R.-Prefot. 
tira..yiene-benignamente.-ad.-6860r0--10,-- 
cordata .l’istituzione;: in‘ Mortegliani 

FIERE MENSILI DI ANIMALI. BOVINI: 
gol : la: ricorfèzia: annnalmente per la 















itigio mercoledì ‘d’ ogni mese; rel set- 
ttatibre la Fifa” avrà luogo due giorni 
«di:seguito, cioè il mercoledì ed il gio- 
svadi: susseguente. . : È 

»'.In base a tali autorizzazioni si è de- 
«Fiberato .di effettuare 1’ apertura di dette 
. «Fiere mensili nel. giorno di 
i | Mercoleda 20 dell''aridante Dicembre. 
Mortegliano,.9 dicembre 1869.:. 

‘ «HiSindaco — 

Tomapa i ic: 








“° " ; Gli Assessori 
—° Giacoino Savani 
» ‘Coleste Pagura * 
Giovanni Pinza * 
Giovanni Passerino |... . ass 
È © > Il Segretario” 
°' Giovanni Meneghini. 


ATTI GIUDIZIARI: | 


"4 








N. 6696 i 
i, AVVISO 

Si rende pubblicamente noto per ogni 

ateo 7 “Telgo a Lan Paini di “i 

di iachutà 


"depons, assente; d’signota, dii 

DOT afabiari <e githibre Ad ischiti 
‘questo avv. D.r Tallio e destinata coîn- 
parsa all‘A. V. che il giorno 7 feb 


pv. È d 
fore da Cristofero Masetti di Gr 
fica contro Fabiavo Beorchia è darli. è 


to, 








Che 4 tuito il giorno 31 gennaio 1870 


. odtitbrso al posto di Segretario! Munici: | 


Cogidide diMériegliané 


:.|-sconto 
delibera, ;salvo nella primd*di ‘@uesterdie”: 


*pirima il 25 gentaio @ per le altre ]’ ul-» 


‘a: sessprlo e! 


brafo 
‘ versare sulle condizioni d’ ny | 
adi 





ditori, colla istanza 42 ottobre 1868 
n. GI07. 
“Si pubblichi per 3 volte nel Giornale 
di' Udine, a cura della parto istante. 
Dalla S. Protura * 
Codroipo, 10 dicembre 1869. 
«IH Reggente 
Branz 


























































‘..Ni.6498 
do EDITTO , 


.° Si rende noto che sopra istanza 27 

‘ novembre 11869 n. 6198 della R. Dire- 
zione Dethaniale in Udine contro Gar- 
dazzo Matteo fu Giovanni dettò Maraschio 
di ‘Venezia per-debito d’ imposta d’im- 

* mediata esazione © avràluogo in. questa 


febbraio p. vi dalle ore 40 ant.‘alle‘ore 

2 pom, tre ‘esperimenti d’ astà dei sotto 

descritti immobili alle seguenti ° 
Condizioni 

1. Al primo ed'al‘secondo esperimento 

il fondo ton'verrà deliberato. al di sotto 

del valorb censuario che în ragione: di 

400 per & della rendita censuaria di l: 
8.94 importa 1, £93.18 v'invece nel terzo 
esperimento lo sarà ‘a qualunque prezzo 
anche inferiore al suo valor censuario. 

. 2.:.Ogni concorrente ‘all’ asta dovrà 
previamente: depositare l'importo corri-' 
spondente alla'metà del suddetto valore 
censuario; ed: il deliberatario dovrà sul 
momento' pagare. tutto il prezzo di deli-, 
béra, a stonto del' quale verfà itîpy}ato 
l’ importo del fatto deposito. 3 

3.. Verificato ‘il pagacientà* del prezzo’ 

sarà tostò aggiudicata ‘la proprietà nel* 
acquirente, > 

4. Subito dopo avvenuta la déliberà 

verrà agli'altri concorrenti restituito l'im * 
porto .del' dépositò rispettivo... . 
È 7 La pirlo esecutanté’ non: assurà 
alcuna : garabizia* per ‘la* proprietà ‘e' 
Bertà del! fondo subastato!* n. 

1,6. Dovrà ‘il ‘deliberatario ‘a tatta“di 
I cura : e spesa ‘far ep a cfnso 
entro il termine di legge la ‘voltard’allà 
propria Ditta dell’ immobile deliberatogli 

- e resta ad esclusivo. di lui carico ili‘pa* 

gameuto per intiero della relativa tassa 

per trasferimento, :. ! ti 
7. Maricando il 
mediato 

il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 


deliberatario: 4W îtn: 


gerto- oltiacciò: al pagamento deli’ intièro: 


guire‘ una . nuova. subista.'det-' forido ‘à 
tutto diilui rischio e pericolo, in un 


«| solo esperimento a qualunque prezzo. _ 


© 8, La [parte esecutante resta esonera- 
ta dal versamento «del. deposito.:cauzio: 
zionale, di cui al n. 2, in ogoi caso:-e: 
così pure dal. versamento del prezzo di 
delibera, ; però in questo caso fino alla 
concorrediza” del: di leic avere, E: rima>: 
nendo essa medesima. deliberataria, sarà»: 
a léi pure aggiudicata tosto lal proprietà! 


caso fiteuto e.girato. a_saldo, .ovvero.a... 
lel di lei avere I° importo della, 


ipotesi .l’\effettivo . immediato pagamento 

* della eventuale eccedenza. 

Immobili da Slibustarsi in mappa: di Hu- 

‘05 dojo Distretto di Sacile. 

N. 436 arat. arb, vit. p.‘0.37 r. L: 0.04 

» 437 ‘idem » 110.48 >» 443 

» 450 Casa x. ».0.25 » 8.00. 


a Totale ‘pertl:.4.08'-r. 1. 8.94! 

Si pubblichi come di ‘metodo. 

* Dalla Ri -Pfetura . Î 
Sacile, 4 dicembre' 1869, : © 1 
«50 > IDR. Pretore | 00 | 

* Rimini - 
— Gallimberti Canc. 
nie 





° N. 7640 reni 
© .. EDITTO” 

Si notitica all’ assente d’ ignota: dimora ‘ 

“Osuatdo Castellan di' qui, e da ultimo 
| a anna, ‘che. questo avv. Valeotiais, 
qual procuratore di Luigi Vidòlin di quì, 
produsse a questa Pretura ‘nel 27 otto 
bre 4889 al ‘n. 6972 petizione ia: con- 
fronto di essb' Castellan. per pagamento 
di ex_ al. 444 residuo. importo vaglia 
"Zi-tuglio a..c., è sulla quale fu rede- 
sfinata:! comparsa ; all’ aula verbale - del 
igiorno' 14° febbraio 4870 ore 9 ant. ' 

Incofabe ‘pertanto -ad ‘esso Castellan 
di:far: giunge in temfo -utile a quest” 
di Aîidronico Piacentini, deputatogli a 
comtole ogni creduta eccezione, ‘ovvefo 

vegliare, 


i 


e partecipare a «questa Pretur®- 








R. Pretura nelli giorni! 410, .47 e 24 


‘{° pella "graduatoria. 








agamento del’ pièzzo;: perderà 
della ‘ parte ‘esecutanta, .ianito di asttin-! | 


prezzo di delibera; ‘quanto invece di: esé- .. 






"degli “enti subastati ;- dichiarandosi in tal:* 









altro procuratore; al 
vera a sò medesimo | 
propria inazione. 
Dalla R, Pretura! 
Latisana, 27 novembre 1869. 


1 R. Peetore : 
Ziti 


N. 7293 ; 

i EDITTO: i 

La R, Pretura: in! S;. Daniele rendé 
ina noto che sopra” istanza 
ol sig. Giovanni Fidrida*negoziante'di 
S. Daniele contro Domenico”. Molinaro 


Re dovrà ascri- 
conseguenze della 


2: 


nda 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 





qu Giacomo detto Péressié ‘di’ Ragogna * 


9 dei creditori inscritti’ avrinnò: luogo 
«in questo focale pretotiale* da: apposita 
Commissione giudiziale net ‘‘giorni19; 
22°e 26 gennaio 4870 dalle ore A0anti: 
alle 2 pom. tre, esperimenti d’asta per 
la vendita degli.immobili sotto descritti 
alle seguenti; ti ; 
Condizioni 

4. Ogni aspîrànte, tratine"l’ 'esétutanté 

farà il'proprio deposito, di cauzione che 
«è il decimo «del valore di'stima, 

2. Nelli primi due esperilenti' la'ven- 
dita non'-può farsi»al: di‘sottb, del'‘valare 
di stima, e nel'terzo a nque' prezzo 
purchè: basti ‘a coprire 1’ importo ‘dovuto’ 
alli creditori inscritti... 

3. Tosto »seguita l'asta l'attbre‘avià 
diritto: di conseguire immediatamente sul 
prezzo l'importo dell 

senza bisogno di atteni 



















4. Eutro' otto di dal della’ « 
basta «il deliberatarig satà ‘tenuto’ a° 

* gate il prezzo'mediante deposito da 
È preso da Cass di que Motivo 








di d 
*‘dicato- del: ‘decreto ficàl 
«| previo ‘sempre’ trattenuta sul 
della sota che, secgndòi if ripari 
.80 gli compete. ? | ,,; a 
‘6."Tosto pagato: ili prezzo ‘il’ delibbra:’ 
tatio otterrà l’aggiadiéazione in proprietà. 
L’:esecutante' però che ‘ P 
beratario potrà ‘ottèndre 
-diziale: possesso ‘goditi 
di semplite' ‘delibera; verso” 
prezzo: nella ragione dnvuadel' 
di 7. Mancarido:'il: delitierstiri 
mento: del'/pròzzo mel ieriniie*st 
‘il’ reincinto'vavràî: luogo» 4° tuule 
spesé:e danni; >» | - a 
| +-+: Essendo: libero a chiunque | ispe- 
zione degli atti;P'espcutanté”nhòù ‘astu- 
responsabilità -titéal Alla ‘ma 
e legale della vendita tanto ri- 














abili 
1° 















i.pesi di serzità che pples: sser 
renti, e nemmeno per: deterioramei È 
sì potesse riscoutrare indipénidenti dal' 
fitto proprios . 
. 9. La vendita viéne 
Tottosepafatamente. 
È Descrizione: 
“Tolto E Casa "e cortile:in: Ragogna:al 
“msppal n. 2474 di cens, pert. 0,38 rend, 
1 45.42 stimata ]. 800. 
Lotto If. Aratorio in map. suddetta 









‘fatta loîto. per 


alli n. 2420 di cens. pert. 0.62.rend. | 


I, 4.27 2424 di cens. pert. 0,35 rend.. 
1, 0,97 stimato-i. #10, Se 

Il presente: si affigga .all’ albo ;préto- 
reo, piazza' di Ragogha, piazza di;S..Da- 
piele, -e s' inserisca per tre volte conse- 
«cutive-nel: Giornale di Udine. 

Dalla-R. Preturà 
S. Daniele; :20.:settembre 1869. 





TUR: Pretore 
Piano 
î Ci Locatelli» 
si d ni i 
N. 11442 fia 3 
© EDITTO. 


In basse a .cambiale 30 maggio u. 3. 
la signora Orsola «fu Francesco Pittoni 
di Imponzo con petizione {i decembre 
corr, a questo numero ilomandò che fos: 
se ingiunto sotto conìminatoria dell’ ese- 
cuzione cambiaria all’ avy. Federico D.r 


‘«goardo_alla proprietà) quanto anche, nei «Popolo;«I? itfporto:delle:spese esecntive, 


| ed ivcreditori inseriti, dovrà’ depositare 


1 cessivi 

itioi | -dianteril’ depusitb "presso" la' ‘cassa forte 

ip'0 | di:qresto "Tribunale del:relativò. libretto;... 
«l' In'seguitiavciò igli sarà ‘restituito il de- 










\ai:| ‘rischio: pericolo: e spess, per le quali 





Pordenon, -ora assente d’ igaota dimora, | 


di pagarle entro giorni tre la somma 
capitale di it}. :2592.59 ed accessorj 
ritenute giustificate le prenotazioni ac- 
cordate sulla ‘base della cambiale stesso. 
Emesso il precetto venne ordinata l in- 
timazione di tale petizione all'avv. D.r 
Giutio Manin di questo foro, che venne 
nominato în coraiore dell’ assente. 
Incomberà pertanto all’ avv. Federico 
Pordenon di far pervenire al deputato 
gli curatore le credute istruzioni, o di 
eleggere e Far conoscero a questo Tri: 


Udini, Tip Jneob 0 Cilanrne 


"et FA, 
Mi et 


| 


Sii la lrn niet ROTTA SEZ Ù 


Î 











42 morid triplico esperimento ‘l'asta 
per la vendita del sottoindicato :credito 
: ipotecario: alle seguenti 
‘ Condizioni « . 
4; Nessuno «potra farsi offerente senza 
un provio deposito di it. 1 4200. da 
trattenersi in conto prezzo al maggior 
offerente: e da restituirsi ‘sul momento 
agli altri.oblatori, 
2, Nei due primi 


bunale în tempo utile altro procuratore: 
che lo rappresenti; altrimenti dovrà at: 
Iribuira a so, stesso le consoguenzo del 
proprio. siléozio. > È 

Locchè si pubblichi per:tr6 volte nel 
Giornale di. Udine, 0 si -affigga: nei luo: 
ghi di metodo, : 

Dal R. Tribunale -Prov. 
Udine, 14. dicembre 41869.. 


esperimenti non se- 


Di neapinte: È guirà. delibera: a. prezzo inferiore di ‘al. 
G.. Vidoni. © |: 14585.70. pari ad. ît. L.;14864.18 ed 
: . al: terzo. incanto seguirà la delibera a 
e qualunque prezzo. no 
N. 24687" i; 8. Entro. giorni otto dalla delibera‘il 
EDITTO deliberatario dovrà. depositare: în. giudi» 


zio il prezzo offerto minorato dal - previo 
deposito di cauzione sotto comminatoria 
del reincanto a sue spese.o: pericolo. 
. 4 Facendosi - offerente 1’ esecutanie 
sarà esente dal deposito. di cauzione. e, 
sarà. poi tenuto a depositare splamente 
la parte del prezzo eccedente.il'suo.ere- 
‘ dito tanto in. linea di capitale ‘quanto 
.. di interessi e speso. da liquidarsi, questa 
dal Giudice in quanto il deliberatario 
non si accordasse coll’ esecutante. 
5. L’ esecutante nom’ presta alcuna 
garanzia nè ‘evizione. " 
6. Tutte le spese dalla delibera in 
poi staranno a carico del. deliberatario 
compreso l'imposta per Ja delibera, 
Descrizione del credito. —. — — 
Capitale ‘di' al. 14588:70' pari ad'it. 
L. 1186448 con tutti gli interessi di 
ragione e di legge dipendente dalla dote 
costituita alla signora Atigela” Morelli 
maritata al gig. Giuseppe Tomadini “col 
"nuziale: 19 gennaio 4808" negli "atti'‘del 
Notajo Nicolò Cassacco inscritto “a ‘fa- 
vore della R. C. li 20 ‘marzo 4846 al 
! n:888 e rinnovativamente li 8 marzo 
. 41856 al n. 794 0 li 7-marzo 4866 al 
n. 1078, contra Tomadini. Giuseppa ed 
Antonio g.Giovanni, e Giovanni, Andrea ed 
AngeloiquGiuseppè sopra casa. in Udin 
«nella map. .aln. 4584, © sopr 
bili'in Talriassons nella map, all 
45 1074 41073 133 735 porz. 736 .p: 
1855 4925" 1297 1395, 4390 13064303 
2538 258325872593. 2504.2621 26 


Si rende -pubblicamente noto;che nelli 
giorni 18, 2% ‘è 29.. gennaio. . dallo 
«ore 10-a0t, alle.2.pomu.si terrà presso 
questa R. Pretura un triplice esperi» 
mento: d’’asta dei sotto indicati fondi 
sopra istanza di Giacomo fa Gio. Batt. 
Zambelli di Udine, contro Giacomo Chia- 
randini qui Léonardo. di Godia, alle 
seguenti 3 





Condizioni: 

4. I- fondi saranno alienati” nei tre 
fotti sotto descritti‘ed'in tre ‘esperimenti, 
al 4.°e 2.* incanto non potranno essere 
deliberati: ad ‘un prezzo inferiore di 
quello: di ‘stima; nel: terzo: a’ ‘qualunque 
prezzo purchè basti a’ coprire i credi- 
tori înscritti fino ‘alla stima.‘ 

2. Ogoi oblatore meno-]’‘esetutante 


a cauzione della sua ‘offefta ‘il decimo 
del-valore: di stima' del. lottò o dotti. ai. 
quali ‘intende ‘aspirare: 3 
8. Entro otto” giorni dalla delibera 
ogai' deliberatario:- dovrà “versare nella 
cassa: della‘. Bancàv-del' Popolo sele di. 
Udiue-il'‘prezzò di‘ delibera, @ nei suc- 
ivi::tre ‘giorni “offrirne:.la prova me- 















‘cimò' previatiénte. depositato” a:cauzione.' È 
4: Effettuatoil'deposito’-di'cui fall’arti 
“3° ogni ‘ deliberatario' ‘potrà ottenerne 
P aggiudicazione -in- proprietà” e Pim- : 
missiò: possesso degli enti deliberati, 
e:quindi’istatinno a di' lui ‘carico 1 pesi 
relativi, senza -alcunw garanzia per parte 
eli’esecutantà. — 
5 Non: effettuando” il deliberatario ‘il 
> deposito’ def prezzo!corne aM'ari. 3.9, si 
‘protedérà' ‘4/nuova” asti 2 ‘tatto di lui 



























ni inve e our i SÒ 
«dr ‘riopanderà: intantoitil! decimo depo+ >| ‘996 993 672 673.677 670 683,701: 
sitato a cauzione. | DE ‘| 874 880 892° ,904,908 .,9%, 924/9! 
6. Resìa autorizzato. 1’ esecutamte: a ‘l" “sub: 4.998, 948. 05% 938 963, 
prelevare dal deposito o depositi 'effet- 97 975 976 992.989 667: ‘66. 
tuato dal deliberatario alla Baùca' del: | 637 698. 616 607 170. 1483 485-493. 
202 210,242. 219,224 "225 ‘385.‘389 
443 544 145 506.344 528. 542 545 
Sub, 2 553. 559 574.876.583 887.790 
653 656 666,27 porz. 333.324 937 
porz. 250 253 256 porz. 251! 254.257 
2591. 1805 940 337 porz. 485.452 454 

. 2426 2788 2769 434 ‘sub, 3 249 248 
247 ponze 4 434 :sub, 4 :2, 
1895 163 4162, 106.48 23,970 
porz. 2667 2689. 808 2409 1258; 259 
260 sub. 2 825 2408 2692.484495 
564 442 246 porz. 977: 2691 BA 
40 341 42 50 50 66 71 72.79 2433 
2446 2449 2454 2565 2467 2502 2818 
2525 2048 2568 2573.2580. 2507 2598 
2620, 2654 2674 2734.2701 :2793 2840 
952 242 1410 54 36 32 15.991 923 
SII 910 663 6046 Sil 898.501 530 
1012 205 252 91 88 87 69.1138.6.353 
534 6415 715. 939 978 279.082 986 
4017 sub. 4 1067 1076. 14146 1444 


quali» verranno '’liquidate ‘dal’Giudize 
senza, d’ uopoidi afteridere la gradbatoria. 
li in pertinenze e mappa stabile 
di Godia. . 
Lotto -4..!Casa: con . corte in. mappa ai 
n. 44-6 :426 pert. 0.25 fend. 1.-5.35 : 
it. L 660.: 3 ° 
Lotto .2. Terreno-:aratorio «detto !Paseniii- 
in mappa al n. 442 di pert. 0:66 > 
;rend.. 1, 0.28-il..1, 4507 
Lotto 3. Terreno aratorio detto il Pasco 
della Torre in mappa sl n. 405,493. 
pert. 20.49 rend. I. 38.05 it, I, £800.. 
Si pubblichi come di m:todo e sin. - 
serisca per ire. volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 20 novembre 1869. 
Hl Giud. Dirig. 









LovaDiNA pate. |. 903 675 porz. 793 porz, 984.5 3 2 

218 sub, 2 448 suh, 2 2592 2774 2749 

2700 2701 2662/2656 2645.2019 2842 

Ni 10574 3 2508 2520 2244 4728 4724 1204 1464 
EDITTO 4134 1095 1089 41068 1064 4058 094 


Si porta a pubblica notizia che sopra 
istanza del sig. Giuseppe Tomadini qual. 
cessionario della Ditta mercantile Fiers ” 
e Comp. di Genova contro la signora 
Angela fa Andrea Morelli vedova di Giu- 
seppe Tomadini di-Udine nei giorni 12 
20 e 26 gennaio p. v. dinanzi alla Com- 
missione n. 36 ili questo R. Tribunole 
Provincialo si terrà dalle ore 9 ant. alle 


632 e 627. ' 
Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine e si affigga nei luo- 
ghi di metodo, . . 
Dal R. Tribunale Prov. , 
Udine, 30 novembre 1869. 
ll Reggento 
Cannaro 





. Vidoni 










DECsOROA 
RA 


G. FERRUCCIS OrivoLaso 


UDINE. 


Grande deposito di Orolagia Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L. 28.a L. 40 
Îl medesimo genere Dallente ore e mezze ora . È Gia » 60 
Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di 

New-York A SR n 





(ca) 













